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TRENTINO SVILUPPO IN NUMERI

Dal 1986 Trentino Sviluppo Spa, società di sistema della 
Provincia autonoma di Trento, è punto di riferimento sul 
territorio per la business location, l’attrazione di aziende e 
investimenti, lo sviluppo di filiere e cluster strategici, l’in-
novazione aziendale, i progetti di internazionalizzazione, gli 
interventi “di sistema” a carattere immobiliare-finanziario 
e a supporto degli asset turistico-funiviari. È lo “sportello 
unico” che assiste le aziende interessate a localizzarsi in 
Trentino, offrendo spazi e immobili produttivi, servizi di 
consulenza e di accompagnamento. 

Attraverso la controllata Trentino Marketing valorizza il 
territorio dal punto di vista turistico, settore chiave per la 
provincia con oltre 5 milioni di visitatori l’anno. Grazie alla 
Trentino Film Commission, inoltre, promuove e sostiene le 
produzioni cinematografiche e televisive, offrendo così 
occasioni di visibilità internazionale al patrimonio ambien-

tale, culturale e storico locale e stimolando un importante 
indotto legato ai servizi di supporto alle produzioni cine-
matografiche.

Con i suoi quattro “incubatori d’impresa” e due parchi tec-
nologici, Trentino Sviluppo è tra i più longevi e importanti 
Business Innovation Centre d’Europa. Considerati comples-
sivamente, ospitano circa 130 aziende e 750 addetti per un 
fatturato pari a 380 miliardi di euro: rappresentano la terza 
impresa trentina per fatturato e la quinta per numero di 
lavoratori. I BIC di Trentino Sviluppo sono per la maggior 
parte multi-settoriali (a Trento, Pergine Valsugana, Borgo 
Valsugana, Mezzolombardo), fatta eccezione per i due poli 
tematici di Rovereto, rispettivamente dedicati alla green & 
sport economy (Progetto Manifattura) e alla Industria 4.0 
(Polo Meccatronica). 

1 miliardo di euro il patrimonio gestito

90 dipendenti (158 con Trentino Marketing) 

età media 43,7 anni

2 progetti d’impresa 
esaminati e valutati ogni giorno

oltre 1.000 aziende 
coinvolte in attività di internazionalizzazione

200 chilometri di impianti a fune

120 aree e asset produttivi di proprietà

TRENTINO SVILUPPO



POLO MECCATRONICA

PROGETTO MANIFATTURA

In Trentino operano nella filiera meccanica-meccatronica 
circa 800 aziende con 9.700 addetti. Un cluster che vede 
in particolare la presenza qualificata di aziende nell’au-
tomotive, nel comparto dei sistemi intelligenti e robotica, 
sensoristica e automazione industriale. In questo contesto 
si innesta il progetto di Polo Meccatronica: hub tematico 
che si sviluppa su una superficie complessiva di 14 etta-
ri con spazi produttivi modulari a disposizione per nuovi 
insediamenti e circa 50 aziende attive al suo interno, dai 
grandi gruppi industriali come Dana, Bonfiglioli, Zeiss e Du-
cati Energia, alle PMI e alle startup innovative. In questo 
polo operano inoltre tre istituti scolastici (CFP Veronesi, 
ITT Marconi, Liceo STEAM International) e attività svolte in 
collaborazione con Fondazione Bruno Kessler e Università 
di Trento. 

ProM Facility

Macchinari d’avanguardia, tra cui stampanti 3D a polveri 
metalliche e polimeriche, una taglio laser di tubi e lamiere, 
scanner 3D ed un’innovativa macchina utensile ibrida per 
lavorazioni additive e sottrattive, la prima nel suo genere 
ad essere installata in Italia, nonché un’intera area dedi-
cata alla metrologia e al controllo qualità ed infrastrutture 
ICT per approcciare il modello “Industry 4.0”: sono queste le 
dotazioni all’avanguardia della ProM Facility (valore oltre 6 
milioni di euro), il laboratorio per la prototipazione rapida di 
Polo Meccatronica, inaugurato nell’aprile 2017. Il progetto è 
frutto della collaborazione tra Provincia autonoma di Tren-
to, Trentino Sviluppo, Fondazione Bruno Kessler, Università 
di Trento e Confindustria Trento, ed è stato cofinanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale.

Sorto negli edifici un tempo sede della Manifattura Tabac-
chi di Rovereto, una delle maggiori fabbriche dell’Impero 
austro ungarico, oggi Progetto Manifattura è un hub punto 
di riferimento internazionale per le tecnologie green, con 
una superficie complessiva di 9 ettari e importanti lavori 
di ampliamento in corso. Il polo accoglie circa 50 imprese 
tra cui colossi delle energie rinnovabili ma anche numerose 
PMI e startup innovative. È inoltre sede di Habitech, il primo 
distretto italiano per l’energia e l’ambiente, Green Building 
Council Italia e il centro di bio-informatica Microsoft COSBI. 
I principali ambiti in cui operano le realtà del polo sono: 
clean tech ed energie rinnovabili, edilizia sostenibile, ser-
vizi ambientali, economia circolare, mobilità sostenibile e 
sport tech. 

Be Factory

Cinque ettari di innovazione in chiave green. Sarà pronta 
per i primi mesi del 2020 il nuovo complesso “Be Factory” di 
Progetto Manifattura, un’opera del valore di quasi 40 milioni 
di euro (ad oggi il più grande cantiere di edilizia civile del 

Trentino) che porterà alla costruzione di circa 26 mila metri 
quadrati di nuovi edifici industriali, oltre a spazi verdi aperti 
alla cittadinanza. Il progetto, nato dalla matita dell’archistar 
Kengo Kuma, porterà a raddoppiare le superfici produttive 
oggi disponibili nel polo, offrendo spazi a 100 nuove impre-
se per un totale stimato di 1.200 addetti. 

TESS Lab

Sono in via di realizzazione a Progetto Manifattura i nuovi 
laboratori TESS Lab (Technology and services fos Sustai-
nability Laboratory), nati dalla collaborazione tra Provincia 
autonoma di Trento, Trentino Sviluppo, Fondazione Bruno 
Kessler e Università di Trento. Il progetto prevede la realiz-
zazione di cinque laboratori di ricerca industriale dedicati 
allo sviluppo sostenibile e al miglioramento della qualità 
della vita. I laboratori saranno, nello specifico, “Tecnologie 
IT”, “Modellistica”, “Infrastrutture”, “Accumuli energetici” e 
“Sistemi energetici distribuiti” e si focalizzeranno sui set-
tori strategici: sistema casa, mobilità sostenibile e sport 
tech. 



SUPPORTO ALLA NUOVA IMPRENDITORIALITÀ E ALLE STARTUP INNOVATIVE

Trentino Sviluppo promuove diverse iniziative per la nuova 
imprenditorialità, che comprendono l’attività del suo Spor-
tello Imprese, le formule di insediamento, la preincubazio-
ne d’impresa, ma anche bandi e contest dedicati. Ne sono 
esempio i seguenti interventi. 

•	 	Bando Seed Money. I selezionati hanno a disposizione 
fino a 170 mila euro per lo sviluppo di progetti impren-
ditoriali innovativi e l’ingresso sul mercato. Il finanzia-
mento complessivo nelle quattro edizioni è di 14 milioni 
di euro che corrispondono al sostegno di 130 imprese.  

•	 	Bando nuova imprenditorialità. Nel triennio 2015-2017 
Trentino Sviluppo ha valutato circa 1.200 idee e progetti 
d’impresa, erogato quasi 500 ore di formazione e finan-
ziato 720 nuove microimprese, per un totale di oltre 24 
milioni di euro di contributi erogati. 

•	 	Premio D2T: Contest per nuove idee d’impresa svilup-
pate da team. In palio premi in denaro, un periodo di 
preincubazione e la partecipazione a Premio nazionale 
per l’innovazione e finale Startup Euregio. Sono stati 
circa 600 i partecipanti finora e 20 le imprese nate 
grazie a questo intervento e attualmente in attività. 
La dodicesima edizione è in corso e ha già raccolto 36 
nuove adesioni.

•	 	Startup Euregio: Insieme all’Alto Adige (IDM) e al Tirolo 
(Standortagentur Tirol), Trentino Sviluppo conduce il 
progetto Interregionale Italia-Austria «Startup Eure-
gio» che si sviluppa nel contest “120 secondi” per le 
nuove idee d’impresa e comprende anche l’attività del 
Club Investitori e del Club Startup.

•	 	Spin Accelerator Italy. In collaborazione con Univer-
sità di Trento e il network israeliano HYPE Sports Inno-
vation, Trentino Sviluppo è uno dei punti di riferimento 
nel mondo del bando del primo acceleratore europeo 
sport tech. Si occupa della selezione e della prepara-
zione delle startup fino al Demo Day in cui si presenta-
no agli investitori. 

•	 	Climate Kic: programma di accelerazione di impresa 
gestito in Italia da ASTER in collaborazione con Tren-
tino Sviluppo S.p.A. e HUB Innovazione Trentino con 
l’obiettivo di supportare la nascita di imprese low car-
bon e in ambiti rilevanti in relazione al cambiamento 
del clima.


